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Già dai primi anni ‘40 il ventaglio di generi 
offerti dal cinema si ampliò ulteriormen-
te. Nascevano nuovi stili e nuove correnti 
che spesso si ispiravano alla realtà della 

vita sociale e politica, abbandonando parzial-
mente modelli classici precedenti ritenuti or-
mai troppo edulcorati e fuori tempo. Nasceva 
il cinema impegnato come il neorealismo 
italiano ad esempio, il filone western divenne 
man mano più maturo e si gettava alle spal-
le i ridicoli pistoleri senza macchia e senza 
paura alla Tom Mix per intenderci. Anche il 
cinema spettacolare bellico, fantascientifico 
ed epico cambiò di registro senza far venire 
meno le sue peculiarità di intrattenimento ad 
ampio respiro. I generi seriali si svilupparono 
enormemente offrendo tra tanta inevitabile 
mediocrità data dall’eccesso di questo tipo 
di produzioni, veri e propri insospettabili ca-
polavori anche per prodotti a basso budget 
come nel gangster-movie, il thriller e il noir, 
ma anche nel filone intimista o nel cinema 
d’evasione giovanile. In un certo senso, il 
genere che più resistette nella sua formula 
originaria tanto amata dal grande pubblico 
fu il musical che si sarebbe rivoluzionato tar-
divamente solo dagli anni ‘70 in poi. Questo 
nuovo panorama generale stanziatosi tra la 
fine del secondo conflitto e la fine degli anni 
‘60, ritenuto come la seconda epoca d’oro 
per il cinema, offrì uno sterminato campo 
di azione per la musica cinematografica, or-
mai riconosciuta come parte integrante ed 
imprescindibile dalla pellicola. Nacquero e si 
ampliarono nuove tendenze e nuovi stili per 
merito di nuovi autori che pur ispirandosi ai 
vecchi compositori capiscuola, applicarono 

La fine del secondo conflitto mondiale portò grandi cambiamenti nella società e il cinema 
si trovò a svolgere un ruolo importante che in parte servì ad alleggerire con lo svago e 
un po’ di spensieratezza il pesante fardello ereditato dalla guerra. L’intrattenimento 
cinematografico si sviluppò vertiginosamente ma avrebbe ben presto dovuto fare i conti 
con il suo peggior nemico; la televisione.
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